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BOLLETTINO POLITICO 


La questione della legge militare in 
monia pare avviarsi ad una transa- 
vafo ci annunzia chie i di 
del partito nazionale liberalo hanno 
i ad unanimità di votare la 
del governo relativa all'effettivo 
to in tempo di pace, a coni 
cito questa cifra sia fissata soltanto 
già una notevole con- 
v-sione, una specie di seltezziato... Del 
sio, l'opinione pubblica si dimostra 
più favorevole alle proposto del 
memo, la varie città della Germania 
gono pubbliche riunioni per invi- 
rispettivi deputati a votare la 
o militare. Dopo Colonia ed Am- 
altro città tennero di siffatte a- 
unanze, ed anche dove le risoluzioni 
non sono una esplicita approvazione del 
ito, esse esortano i deputati a non 
tersi in conilitto col governo. 
elta della Croce, rappresen» 
tante del partito feudale, si lagna di que- 
+ specie di plebiscito sulla legge mili- 
to linguaggio della stampa 
coi dispacci 


irizzati da Berlino si giornali di Lon- 
ira. secondo i quali esisterebbe una 
trama dei conservatori, degli ultramon- 

per 


tani «d anche del partito militar 
sesciare il principe di Bismarck © 
tituirgli il maresciallo Manteulîel 
turale che il paeso si ‘preoccupi 
ueste voci. Noi non creliamo che la 
mia sovraccennata possa riuscire. Però 
| fa palese l'urgenza pel partito libe- 
in di non suscitare ostacoli al priucipe 
di lismarek 6 di non giovare agli in- 

‘ssi de° suoi nemici. 

tra le voci che vodiand accenna! 
dai dispacci indirizzati da Rerlino ai 
giornali inglesi, vi è pur quella che il 
Signor di Camphausen, ministro della 
inze, venga nominato vice-cancelliore 
tell'impero germanico finchè dura la 
talattia del principe di Bismarck. In 
ssto coso, non si tratterebbe di un 
cambiamento di politica. 

Hl Moniteur Unicersel scrive che gli 
Metti militari allo ambasciato tedesche 
+ Parigi © Vienna si sono recati a Ber- 
na dove hanno avuto, în questi giorni, 
lio conferenze coll'imperatore Gu- 
no e col maresciallo Moltko intorno 
l'ordinamento degli eserciti 
el austriaco. È probabile che abbiano 
» informazioni delle quali sì terrà 
ato nella discussione della legge mi- 


Kiguardo alla questione delle circo- 
zioni diocesane ai confini franco- 
sanici troviamo nella Gassella di 
Suener il seguente telegramma da Pa- 
tigi in data del ?-corrente 
La Curia romaia annontid ul eovetap 
francese che non fa zleuna obbiezione di 
(rincipio alla nuova circoscriziona delle 
di confine. aspetta proposte 
prociso ed è pronta ad esaminarle impar- 
linlmente, Il governo francese sta ora pro 
farando un progetto cho invierà quanto 
jrima a Roma. Si spera una favorevole 
Jeluzione. Le voci contrarie sono prive di 
sondamento. 
Non ricercheremo se sia vero 0 falso 
che la Curia romana avesse fatto delle 
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obiezioni. Ammettiamo però di buon 
grado che ora lo trattative siano entrato 
in una nuova fase e cho la Santa Sede 
si mostri più arrendevolo. 


1 giornali liberali francesi si congra- 
tulano col governo che ordinò all'Or& 
noque di prender parto allo festo pel 
giubileo del Re Vittorio Emanuele. 

Sempre contradiittorio Je notizie di 
Spagna. Teri si parlava d'una conveni 
fra i repubblicani 6 i carlisti. Oggi s 
assicara che le ostilità verranno riprese 
probabilmente lunedì. Di qui a luneti 
questa notizia può essere ancora smen- 
tita 

La Camera dei signori in Austria la 
incominciata la discussirne delle leggi 
confessi. nali. Non dubitiame che saranno 
appro vratutto dopo le esplicite 
dichiarazioni del governo. 


L'AUTORITÀ DE! GOVERNO 


i Da dette lo parulo da 
Deputazione pro- 
Messina, siamo certi che ne 
avrà provata una grando amarezza. 

Perocchè quella Loputazione ha lo- 
dato il governo di tener in ufficio degli 
impiegati e non ia ristretto momero. 
quali ino apertamente principi 
non solo avversi all'attuale ondine d 
cose, ma demolitori di qualunque ben 
onlinata società 

La lode tributata al governo non è 
per noi che una prova novella della 
confusione d'idee che regna in Messina 
nel giudicare della politica e della li» 
bertà. Essa suona un’ accusa gravissima, 
sotto il cui peso niun governo potrebbe 
stare. 

La prima qualità che si ricerca nelle 
Amministrazioni è la moralità. L'inge- 
gno @ l'oporosità sono doti ass ‘o 
voli e necessari da sole non ba 
stano a far degl'impiegeti buoni nè de' 
buoni maestri. Uccorra il sentimento 
della dignità propria @ la disciplina © 
debito di conformare gli atti alle idee 
cho si hanno © a° principîi cho si pro» 
fossano. 

Or tutto ciò deve mancara in chi copre 
un ufficio, che gl'impone degli obblighi 
discordi dallo suo cenvinzioni. Se in un 
Liceo inviato a insegnar gli elementi di 
economia politica un uomo che ripone 
la sua speranza in uno sconvolgimento 
sociale, un comunista, un internazionale, 
come potete for assegnamento cli egli 
non guasti le menti giovanili con mas- 
sime erronoe e con sofistiche teorie? E 
se ne’ suoi scritti sostenesse delle dot- 
trine che disdicesso nella cattedra, qual 
triste esempio non darebbe di convin- 
zioni elastiche e di cuore non sincero? 

Affinchè l'Italia diventi forte intellet- 
tvalmente e moralmente conviene stabi 
lir un'armonia completa fra le ideo e 
gli atti. Ognuno dere aver il coraggio 
di esporre e difendere le proprie opi- 
nioni, ne' limiti segnati dalla legge; ed 
il governo deve aver quello di richieder 
da’ suoi impiegati ed ufficiali che si com- 
portino da cittadini onesti. Non si è al 
servizio dello Stato por faro gl'interessi 
dolla repubblica, della Commune o del- 
per provocare delle 


o iori d 


profe 


—________ 


i Jancia 
mi squareiò il seno verso la clavicola 
ua, e cadi giù da cavallo in un 
lago di sangue. Allora, quantunque a- 
vessi gli occhi semichiusi e la vista con- 
fusa per Jo spasimo. sofferto, vidi un 
franco col pugnale alzato, che si avvi- 
cinava per finirmi, ed un altro che a 
tutta forza gl’impeli l'atto codardo. Dopo 
quel momento più nalla vidi nè udii; 
perchè il sanguo perduto e il dolora sof- 
forto mi immersoro in un profondo de- 
liquio. Allorchò risensai, mi vidi steso 
sopra un Jetto di paglia solo. Voleva 
chiamare; ma non ne ehbi forza bastante. 
Dopo qualche momento entrò un uomo, 
un soldaio, che mì face cenno di tacere, 
© imprese a medicarmi le ferito. Notai 
che nel tale ufficio andava 
scotendo la testa e brontolando nel suo 
idioma, come persona che non speri esito 
fortunato alle sue cure. lo voleva par- 
lare, ed egli mi raccomandava a cenni 
il silenzio: io voleva sapere dove fossi 
© non lo potei. Svenni ancora, © a lungo 
rimasi in quello stato, Risperti gli oochi, 
mi vidi vicino il medesimo soldato, ma 
nom era solo. Lo accompagnare. un franco 
di grande statara, nobile aspetto, modi 


reazioni o delle rivoluzioni sociali e po- 
litiche. 

Noi vogliamo che si rispeltiilsantuario 
dolla coscienza, ma considoreremmo il 
governo como uh nemico puliblico se 
tollorasso cho degl’ impiegati menino 
vanto di profossare pubblicamente delle 
dottrine contrarie alle istituzioni politi 
che o demolitrici d'ogni buon ondine 
sociale. 

La tolleranza în questa materia inge- 
nera l'anarchia morale. Le popolazioni 
non giungono a întendero crine un go- 
zionale possa tenor în ufficio 
fessori e degl'impiegati che osten- 
tano delle convinzioni opposte al re; 
mento dello Stato e che si gloriano di 
fargli un'opposizione persistonto e siste- 
Esso vengono facilmento nel 
il governo nen si senta ab- 
hiamar ciascuno al 
so forte fossa, 


verno co: 


matica. 

pensiero 
bastanza forto per 
proprio dovere, poiché 
credono che terrebbo questa discors 
+ Signore, io non ho la pretensione dî 
persuaderla che le sue opinioni politiche 
sono poco rette; le rispello e mi guar- 
doreî bone dal chiederle che le muti. 


Disprezzo le simulagioni è abborro dalle 
conversioni forzate. Però non posso per- 
lettero che chi è al servizio dello Stato 
propugni dalle dottrine contrarie agli 
dini politici cue ci reggono. Tonga in 
cuore le sue doltrine e continui nel suo 
ufficio; altrimenti rinunzi a questo per 
evitar a me il dispiacere di dover le- 
varglielo. > 

Un minis'ro che facesse un discorso 
siffatto, se non olterrebbe gii encomi 
della Deputazione provinciale di Messina, 
rebbe in compenso il plauso di tatti 
coloro cho vedono un po’ chiaro nelle 
faccendo politiche. 

Noi crediamo che il male è ora molto 
minore di ciò che si dice; ma conviene 
pur che ci sia, perchè la rappresentanza 
esecutiva d'una provincia importante vi 
faccia sopra fondamento per giustificare 
il rifiuto di ammonire © riprendere un 
suo impiegato. 

Ed urge di estirparlo del tutto porcliè 
n germogli di nuovo. Non c'è pericolo 
più minaccioso dell'indifferenza politica. 
Gli Stati cho non hanno saputo stabili 
l'equilibrio fra i principi e lo opere, 
hanno finito per cadere in balia de' pa 
titi estremi e d'uno scetticismo snervante. 
Le convinzioni si indeboliscono e cresce 
l'audacia de' promotori di disordini. Non 
si domanda a nessuno vsa professione 
di fede politica nè il sacrificio dello pro- 
prie opinioni; solo si domanda la pru- 
denza, la moderazione e la moralità po- 
litica. Chi si sente irresistibilmento tra- 
scinato a farsi l’apostolo di nuove idee 
e teorie politiche non avrebbe ragione 
di lagnarsi dello Stato che gli nioga i 
mozzi di adempier la sua vocazione. Con- 
fidi nelle proprio forzo e nella libertà 
guarentitagli dalle leggi, e sòguiti la sua 
strada. 

Le parolo della Deputazione provin- 
cialo di Messina non dovevano andar 
perdute. Noi io abbiamo rilevato. perchè 
conosciamo quanto il ministero sia Jon- 
tano dal consentire così. nelle massime 
come nella pratica di un'indifferenza po- 
litica, che sarebbe la tomba della li- 


_______ 


imperiosi. Velli parlargli, ed ogli pure, 
accennandomi di tacere, si avvicinò al 
mio , e, chinanuosi verso di mo, 
« Stato quieto — mi disse nella nostra 
lingua, ma con accento straniero — voi 
mio prigione, prigione ili talo che 

non avrete ad arrossirne; ma per quanto 
vi è cara la vita, non parlate, ed ob- 
bedite a quanto vi sarà ordinato.» — Per 
riassumere in poche parole una lunga 
sequela di mali, vi dirò che io rimasi 
în quel lotto quasi un meso: trascorso 
questo tompo, una lettiga mi accolse e 
mi portò a Torino, alla casa di colui che 
aveva avuto la mia spada, e cho poi 
seppi essere uno dei più valorosi baroni 
di Francia, a nome Rinaldo, signore di 
Montalbano. Era lui che aveva impedito 
ai soldato franco di uccidermi col pu- 
gnale, lui che mi avea fatto raccogliere 
semirivo, trasportare nella propria tenda 
© quindi in una vicina capanna, d'onde 
pui mi aveva trasferito a Torino. Ma il 
viaggio irritò lo mio ferite, e, giunto in 
città, ricaddi ancora in deplora- 

bilo stato. Duo mesi restai tra la morta 
e la vita: îlnalmente un miglioramento 
notevole apparve nel. mio siato, 0 ram- 
mento che il chirurgo, parlando all'o- 


ti provo di 
‘nea respio» 
gore quella lodo che si volgerebbo in sua 
irreparabile condanni 


LA LEGGE MILITARE IN 


ll prin 
‘lo toe 
la riunione tevuta 


MANIA 


nek rispose col se- 
ramua alla risoluzione votata 
Amburgo in favore 


‘a quistiono militare 0 che gli vonno co- 
municata dal presidente della riunione, si- 
gnor G, Jacob: 
« Berlino, 6 a 
« Ringrazio di tutto cuore i signori che 
i riunirono W 4 crrrento nella sala della 


Ber 


cia al governo dell'impero, 

espr soluzione adottata, e per la 
comunicazione che nti avete fatto l'onuri 

inviar vinzione manifestata nella 

prima ci lo della Germania con 

o tanto imponente di voti, che 

dov'essora continunmento in vado 

oggero il pacifico lavoro della na- 


du qualità di suo 
ja violenta perturbazione, troverà ec 
è un considerevole pegno per la riuscita 
d'un accordo fra i governi confederati ed il 
Reichstag, » 


SUOLA DI SCIENZE POLITICHE 


La £tiforma, a proposito della nuova 
Scuola di scienze politiche proposta da 
un Comitato e della quale noi pure 
siamo recentemente occupati, s'impanca 
a darci una lezione che, per nessun 
verso, possiamo acceltare 

Noi abbiamo manifestato l'opinione cho 
a raggiungere lo scopa del Comitato, più 
assai di una semplice Scuola giovasse un 
grando Collegio , © in quest’opinione ci 
confortava l'esempio di altre nazioni o 
segnatamente dell’ Inghilterra. Questo, 
secondo noi , era il miglior mezzo per 
preparare indipendentemente da ogni in- 
gerenza ed influenza governativa quella 
classe dirigente ch'è pure nei voti della 
Riforma. E, per verità , la Riforma 
su questo punto è d'accordo con noi, e 
crediamo che con noi consentano pure i 
membri del Comitato, i quali hanno a0- 
carezzata l'idea del Collegio è non l'ab- 
bandonarono che a cagione degli osta- 
coli che l'effettuazione della medesima 
avrebbe incontrati. 

Ma la Riforma sembra 
noi respinginmo ogni altro mezzo per 
raggiungere l'iniento © che abbiamo 
chiesto il Collegio per combattere la 
Scuola, e, non potendo oltener quello, 
non ci contenliamo di questa. 

Non vi è una frase nel nostro arti- 

colo che dia appiglio a questo stranis- 
imo giudizio della Riforma, la quale 
ci accusa di ricorrero alle solite arti dei 
moderati, o di avversaro il bene solto 
colore di ‘desideraro il meglio. In molte 
occasioni è stata questa la condotta della 
Riforma; giammai la nostra. 

Abbiamo accennato al Collegio come 
ad un ideale che non si deve perdero di 
vista; ma, so riconosciamo le dilficoltà 
che si oppongono nel nostro paese a 
questo progetto, abbiamo però ferma fi- 
ducia che si possano vincere, purchè si 
voglia. Nè è facendo che si vincono. 

intanto ne viene forse di conseguenza 
che dobbiamo opporci all’ istituzione di 
una Scuola di scienze politiche? Che ne 
mettiamo in dubbio l'utilità? Neanche 
per sogno. Noi dobbiamo anzi rallegrarci 
che sorga una Scuola di questa fatta, e 
diremo di più, non vedremmo ragione 


spito mio, gli disse: — « Vuolsi ren- 
derno grazie alla sua gioventù, alla sua 
robustezza, alla sonità del sangue onde 
è nato; senza di che egli era sprociato 
sonza rimedio. Ora una speranza di gua- 
rigione rinasco: che egli si attenga alle 
mie prescrizioni © osersi quasi guaren- 
dire di lui. » — Il miglioramento fu 
tanto lento, ma continuo. In capo ad altri 
duo mesi potei lasciare quel lotto di do- 
lore, nel qualo avora così a lungo lan- 
guito. Ma estrema era la mia debolezza 
6 tale, che appena appona io giungeva 
‘a compiere il giro della mia camera. Fu 
în quell'epoca che io tentai farvi avere 
mie notizie e non mi riuscì possibile. 
Taluno givnto da Trento assicurava che 
i nostri due castelli erano vuoti. Com- 
rendeva io bene che il padro mio 0 
‘amico suo, nell'ora del pericolo,, dove- 
vano essore accorsi di nuovo presso il 
re; ma non sapeva risolvermi a credoro 
che avessero seco condotta Adelgisa....» 
< To era a Brescia — interruppe la 
giovano — nel monastero del Santo Sal- 
vatore; e fu ventura, porta to, che mio 
‘mostrasse tanto dolore a separarsi. 

da me; chè altrimenti, stanca del mondo, 
io avrei promunziato i voti, e non avrei. 


por cui allro delle importanti c 
liano non avessero a seguiro l'eson 
Forsochè a Milano, a To- 
a Napoli, a Roma, non sì trove- 
rebbo ua numero di giovani a rui gio- 
verolbo grandemente un insegnamento 
silfatto? Noi lodiamo l'esempio e desidi 

riamo che abbia molti imitatori, poi 

da questa Scuola ricaverà cerlamente 
profitto l'educazione del paese. 


—e—___ 
NOTIZIE DI SPA 


1 corrispondenti dei giornali francosi , 0 
spocialmento quelli dol Temps e del Jour= 
Dibale, ci recano copioso no 
della Spagna, della convenzione annunziataci 
dal telegrafo e delio disposizioni dello spi- 
rito 0 rispotto ad essa, nonchè di 
altre particolarità important amo 0p- 
portuno di riassumorio. 

La pretesa convenzione tra il maresciallo 
Serrano e il pretendente spagnuolo non © 

adicata probabil 
suecossi ottenuti 
rono sonsibili, ma n 
cho dietro la linoa del Monte Abanto, 
pure no fossero cacciati gl 
tica, i carlisti si potrebber 
nere sopra altro linco che li 

care validamente e dova sì pieja- 

rano a ritirarsi nel caso di prossima disfatta. 
Essi non sarubbero ancora debellati, nè ver- 
rebburo meno lo loro sporanzo di snporaro 
gli avversari, se puro il celebro Monte 
0 nello mani di questi. Tn tali 


nal 


v dovesso iatruîro il maressiallo Serrano 
Intorno alle volontà della pubblica opi» 
Nell'esoreîto ropui 
che si consideri li © 
prubatile. II corrispondente del 
<1 soldati cho in queste cosa ci humo 
spesso un meraviglioso istiato, si permet- 
Lono degli scherzi sopra na costo pasticcio 
cho si sla per fare, essi dicono, © cantano 
dei coplaz, nei quali c'è di mezzo un con- 
o. lori sera, pet ssempio, noi abbiamo 
isto un gruppo di caociatori che rappro- 
utavano una commedia intorno ad uu 
do fuoco © nel bel mezzo della via. 
di loro rapprosiutava il duca della 
Torre; un altro faceva lo parii di Don Car- 
los; 20 fingeva d'essero il pri 
Alfonso ; @ questi tre bulloni , dopo avor 
discusso lo basi d'un trattato molto stngo- 
lare, si ‘anbracciavano € baciavano insieme 
nel modo 


mbra invece 
ome assai 
sip dice: 


cano. Aperiosi questo passo 
cho il marosciallo Serzano porsa riuscire a 
prendeto Portuzaleto e a penotrare in Bil- 
Rao. Ma lo coso potrebbero avera ancha un 

tro corso. La Libert a cho a Bar- 
cellona si teme na rivoluzione ; che 
tico partito comunista rialza la testa o l'e- 
in tutta la Catalogua. 
Lo steso giornale annunzia pe-jmenti che 
Bantòs apparo sommpre. più mitleciono alla 
tosta dello bande carli percorre 
liberamente i dintorni di Madrid, spargen- 


condizioni non si vado come il pretendonte 
potrebbo rendersi ni desidotii di Sorrano 

di conciliazione. 
lo Serreno non 
ci carlisti prima 
di avero ottenuta qualche splendida ed in- 
contrastata vittoria, Lo suo gesta militari 
è il fondamento della 
questa potrebbo de- 
naro improvvisamente, so l'opposizione 
incontrata ‘sull'altipiano "di Sommorostro 
avosso bastato ad inflacchirne l'animo e ad 
inclinarlo a sentimenti di eonciliazione. Eeli 


è eroppo ambizioso, ha troppa voglia di con- 
servarsi il boneflelNgella sua posizione pre- 
sento, per compioro tm atto che motteretde 
a repentaglio îl suo nome ed i suoi onori. 

A Madrid non c'è alcuna dello persons 
che sogliono essafe bene informate delle 


lalutauto di campo del 
venuto a Madrid per motivi 
attinonti alla condotta della guerra; cho il 
signor Sngasti antico deputato © diploma» 
tico esportissimo che godo della fiducia di 
Serrano, è andato al quartier genoralo per 
fari d'amministraziono o di telegrafl; 
Nînez do Arco, segretario ronerale ‘della 
presidonza ed amico @61 maresciallo, è par- 
tito per Sommorostro. coll’ intondimento di 
ragguagliaro il comandante in capo dell'o- 
sorcito repubblicano iatorno alla saluto della 
sua famigi = 

D'altra parto 
venio è Visamento combattato da 
stampa, 1 giornali no smentiscono la vooo 
o si sforzano di attribuirla ai nemici del 
presento ordino di wtise. Ma la cura che 
essi pongono nel combatterlo e i terribili 
provvedimenti cle domandano contro i car- 
Îisti, provano cho loro inspira dei timori 
o elio dosiderano sopratutto di rendorlo 
chiedono che si seppri- 


insorti si facciano pagare tutte 
le speso di guerra; cho loro s'imponga l'u> 
bligo di mantonare, per cinquo anni almeno, 
un esercito di 400 mila uomini; che 
fischino una part dei beni degl' 
la divisione fra gli eroi del- 
rale. E questo programma lo 
si pubbuica tutti i giorni © in tutti gli stili, 
ora in un giornale e ora în un altro, come 


——_———_ —-_ _—-4} 
adesso potuto esser tua. Iddio vegliò 
pra di noi e ci risparmiò questa nuova 
sciagura. » 

< Ciò ti apprenda, figlia mia — disso 
Romualdo — che persona prudente non 
dove mai far voti irrevocabili ; poichè 
non si può mai sapere quello che l'av- 
veniro riserba. » 

< To era tuttora presso Rinallo — 
continuò Eriberto — o a dir meglio 
‘nella sua casa, giacchè il prode guer- 
riero avea fatto ritorno al campo reale 
la mia salute era quasi del tutto rista- 
bilita, od io già pensava a partir sulla 
mia parola per radunare la somma 00- 
corrente al mio riscatto... » 

« Somma — interruppe Berlarido — 
che puntualmente restituirò al tesoro del 
re dei Franchi, giacchè io non voglio 
che tu debba la tua libertà al suo de- 
naro. > 

Eriberto fece un cenno di consenti. 
mento @ prosegui: 

«To pensava dunque a parlirmeno, 
quando un messo di Carle venne in tutta 
premura a cercarmi e seco mi condusse 
a Pavia, Dissemi poi il conte Gontrano, 
che quando voi, padro mio, parlaste di 
vostro figlio al re, piangendomi estinto, 


dovi il terrore nello pepolazi 
irediamo però che questi poricoli siano 
fattosto immaginari. Ci consta infatti che 
il governo tieno in serbo un nuovo corpo 
di è di 14 mila uomini, stato orga- 
Palencia, 0 cho questo corpo è 
destinato ad operaro nella direzione di Vit- 
toria per distogliere Je forze dei carlisti 
da Bilbao. Giù la ferrovia del Nord è stata 
richiosta di tenere in pronto i vagoni ne- 
cessari al trasporto di cotesti vomini. Forse 
ossi andranno a Pamplona a sbarraro la via 
allo truppo carliste di Catalogna 0 di Va- 
lonza, che lo stato maggiore del protendente 
avrebbe chiamato a Bilbao. 
‘Ad ogui modo, © intorni 


continueno colla massima al 
mano nuovi corpi, si acquistano 
armi, si fortificano "lo posizioni 

o le parti nomicho si salutano a roîpi di 


indica cho lo arzi non saranno posate così 
prosto. 

à°Ta corrispondenza. del 
molto parolo intorno a quei gi 
gua, noi quali fa permesso ai carl! 
visilaro i Joro amici o parenti cho 
sotto Ja bandiero della repubblica. 
prima si tagliavano a pezzi senza miseri 
cordia 0 riflutavano persino di darci 

isro; ora si vengono a vedere 
gono cordialmente Ja mano, 
con effusione 0 si olftono reciprocamente 
del vino 0 dei sigari. 

denza si racconta cho alcuni soldati car- 
listi contentavansi di scendero al piano pur 
napero so Jì vi fosso qualeuno del luru 


vl 
rai di tram 
di 
Titano 
Poco 


fonesi? Gli si rispo. 

rapidamente & voi 
e gottarsi nello braccia de' suoi cumia» 
trioti, cho premnrosi gli offorsero del viuo 
è dei sigari. » 

Il corrispondonto del Temps conferina le 
numeroso è frequonti diserzioni dei soldati 
carlisti, che venuti nel campo repubbii» 
cano per vedervi gli amici 0 conoscenti 0 
compatriuti, rifiutarono d'andarsone. 


e» 


parve a Carlo di ricordarsi ili aver 
dito il mio nome fra quelli dei prigi 
nieri più importanti fatti alle Chiuso. 
Ordinò allora ad un suo segretario di 
verificare la cosa, a saputo che infatti 
io non era ucciso, ma prigioniero, mi 
fece tosto condurre presso di sò. lo non 
sapeva allora che pensare riguardo a 
quest'ordine del re; ma tutto mi fu svo- 
lato al mio entraro nell'aula, dove io 
potoi nuovamente nbbracciarri , esseri 
amati, che io aveva creduto veramente 
dî non dovere rivedere più mai. » 

Così terminava il suo racconto Eri- 
berto, e a guisa di risposta a queste ul- 
fimo sue parole, la moglie prima, quindi 
il padre ed il suocero si gettarono fra 
le suo braccia, baciandolo con irziensa 
effusione di Ito, 

Quel bacio suggellava la fine dei loro 
privati dolori, ai quali sopravviverano 
però acuti, pungenti e privi ahimè ! della 
speranza di un rimedio, quelli da loro 
provati per la patria caduta in servità 
di stranieri ! 

Scorsi due giorni, e riprese forze e co- 
raggio, i due duchi e i loro figli si ri-. 
misero in viaggio alla volta di Jhvescia. 
Quivi si fermarono 6 si portarono tosto 


I giornali di Madrid hanno riferito che 
l'ex-regina di Spagna aveva dato 40 mila 
reali per i feriti; altrettanto il principe 
Alfonso, © l'infante Isabella 5,000. Ma ossi 
non dissero che l'ex-regina aveva pure 
ordinato al duca di Sesto di mottero a di- 
sposizione dol Comitato por i feriti tutta 
Ja sua lingoria cho già il duca avova otto- 
nuto di ritiraro dal palazzo © che egli 
conservava tuttavia nello sma 
Lo sottoscrizioni per i feriti si moltiplicano 
ogni giorno; quella del Diario è arri 
a 308070 reali © quella dell'/mparcial a 
141,502. Non parliamo dello mincri. 

Lo coso della guerra non ci devono far 
dimenticaro 1. Montro il go- 
verno si occupa di faccon 
tenzione pubblica è tutta rivolta ai fatti 
d'arme ed alla supposta convenzione del 
maresciallo Serrano coi carlisti, i partiti 
profittano della genoralo distrazione por 
intendorsi sonza rumori o senza pompa. 
Paro cho i repub'licani moderati (partito 
Castelar) o i radicali (partito Martor) si 
siano fasi insieme. Ci fu una riuniona alla 
quale assistettero il signor Castelar, alcuni 
ministri ed altri importanti personaggi dei 
due partiti, © nella quale cotesta fusiono 
fu combinata. Le agitazioni degli alfon 
i loro sogreti maneggi sarebbero stati il 
pretosto di questo importante accordo. 

Alle notizio che abbiamo dato avanti a 
proposito del coneenio, aggiungiamo lo so- 
guenti cho si leggono in una corrispon- 
donta da Castro, 4 aprile, all'/ndépendance 
Belye: 

«È voro che alcuni agenti del duca della 
‘Torre hanno interrogato parocchi cabocilla 
o che Don Carlos si è commosto all'adiro 
che nollo stato maggiore dolio suo truppe 
non si era molto alieni da qualche futuro 
concenio, Fin qui io non dissi parola di 
questo tentativo, ma ora esso è troppo noto 
porchè se no possa ancora dubitare. Biso- 
gna rondore quosta giustizia al duca della 
Torre, che egli sa oporaro da uomo poli- 
tico o conosce a fondo il suo paese 0 i 
soi avversari. Per ora cotosti tenta 
troppo prematuri © non potrebbero 
ma Îa loro esistenza © i sospetti che fanno 
nascere, generano una diffidenza generalo 
nello filo carliste. D'altra parto si sa che 
iuasi tatti quoî signori amo già. servito 
por lo meno tro governi, © ancora ieri il 
cabiccilla (filsordo, por compiaconza, lasciava 

‘e in Bilbao un convoglio di bestiame 
sorproso da’suoi uomini. 
tatto ciò non dubito punto che la re- 
a dei carlisti davanti a San Pedro 
e nelle lince posteriori di San Giuliano, di 
Triano © di Montano, abbia ad essere vigo- 
rosa. Ci vorranno dello battagli 
nose © lisognorà adattarsi a subire dello 
perdite gravî, per forzare le loro posizioni; 
ma quando loro tocchi una sconfitta seria, 
si vedrà succedoro un'altra convenziono di 
Amorovieta. Dopo essersi sposto al fuoeu 
sul campo di baitaglia, il maresciallo avrà 
moritato Ja riconoscenza del paese, se porrà 

00 alla guerra soura altro spargimento di 

sangue. Mi direto forso che quosta è nna 
È politica abbastanza singolare; ma 
vi rispondo che i climi e le razze fanno il 
più delle volto i costumi e i pregiudizi di 
un popolo. Per adesso però la parola spotta 
al cannone e ai remingions. » 
——_—_ 
LA GUERRA DEL 4870 


Il Tesips ha pubblicato, como annunziò 
Ùl telegrafo, una nota in data del 20 luglio 
4870, del conte di Beust già cancelliero 
dell'impero austro-nngherese al principo 
di Metternich, ambasciatore a Parigi. 

È uoto che îl signor Thiers aveva fatto 
la soguente dichiaraziona alla Commissione 

inehicsta parlamentare sullu guerra del 


<A Vienna, i signori di Beust © An- 
« drassy tai dichiararono nel modo più posi- 
« tivo cho, senza pravodere la candidatura 
« Tobienzollern, avovano datto in modo ge- 
< no‘alo al sig. di Grammont cho non bi- 
« sognava lasciare al governo imperiale 
franceso alcuna illusione, ma convincerlo, 
al contrario, che se sì fosse imy 
< nella guerra. l’Austria non ve lo 
< seguito, » 
1) duca di Gir 
a lottera in risposta a 
serzioni, affermando che i duo uom 
izzato a fare 


pussibile. » 
I documonti del Libro ri 

useludevano questa promessa, Cionondimene 

il duca di Grammont persistava nello sue 


nr... 


al convento di S. Salvadore, ove l'ab- 
liadessa li vè, come amici leali si 
deve. Romualdo @ Rertarido ebbero con 
Anselberga un lango colloquio. Avevano 
ossi deciso di compiere un ullimo do- 
vero, rocandosi presso al prigioniero re 
longobardo, © prima di partire vollero 
prendere gli ordini della figlia, cha non 
dovera più rivederlo. 

Mentre i due baroni si trattenovano con 
l'abbadessa, i figli loro tentavano indurre 
una leggiadra novizia ad abbandonare 
il chiostro e partire con essi. Era qi 
sta, Ermengardo, la figlia di Grimoaldo, 
il quale, deciso a seguire fino all'altimo 
la sorte di Adelchi, non aveva potuto 
condar seco la giovanetta, come aveva 
fatto allorquando imprese il suo giro pel 
regno. Ermengarda, trovatasi sola nel 
mondo, » addolorata oltre misura por le 
tristi vicende della sua nazione, òrasi 
decisa a prendere il velo, nè da tale 

riuscirono a rimuoverla lo pa- 
rale 0 ie offerto amichevoli di Adelgisa 
e di Eriberto. 

« Nessun legamo ormai più mi av- 

ince alla terra — disse la mestà — 
lasciaie ch'io mi ricoveri nell'unico ri- 
fugio sicuro, la casa di Dio! » 

Il giorno appresso, la comitiva dei no- 


affermazioni, cd in una lettera in data del 
21 dicembre 1872. al signor Dara, vice-pre- 
sidente della Commissione d'inchiesta par- 
lamentare, sosteniya che con una Nota del 
20 luglio 1870 il governo austriaco avova 
assicurata la propria cooperazione, ed aveva 
poi ripetuto questo assienrazioni il 23 dello 
stosso mese. 

Or è appunto la Nota del conte di Boust 
in data dol 20 luglio 1870 che il Temps 
pubblica. Essa non conforma in modo alcuno 
lo asserzioni dol duca di Grammont. 

Noi la riproduciamo a titolo di docu- 
monto, quantunque nulla riveli cho i nostri 
lettori già non conoscano da un pezzo: 

Il conte di Beust al principe di Metter- 
nich, ambasciatore a Parigi: 
Vienna, 20 luglio 1870. 

1) conto Vizthum ha roso conto al nostro 
augusto sovrano del messaggio verbale di 
cui l'imperatore Napolcono si 
riearlo. Questo parolo imperiali, unit 
schiarimenti che il duca di Grammont volle 
aggiungero , hanno fatto scomparire ogni 
possibilità di malintesi cho lo scoppi 
provviso della guorra avosso potuto far na: 
score. 

Vogliate dunque ripetero a S. Ml 
suoi ministri che, fodeli ai nostri impegni, 
tali quali sono espressi nello lettere scam- 
biate l'anno scorso fra i due sovrani, noi 
consideriamo la causa della Francia come 
la nostra © cho contribniremo al successo 
delle suo armi nei limiti del possibile. 

Questi limiti sono in parte doterminati 
dallo nostre interno difficoltà o in parlo da 
considerazioni politicho della maggiore im- 
porlanza. Vi parlerò in ispocial modo di 
quoste ultime. 

Noi erediamo sapero , malgrado il gono- 
ralo Fieury, che la Russia persevora nella 

colla Prussia fino al punto che 
toalità l'intervento deg 
citi moscoviti deve essoro consi 
vomo probabile, ma come certo; fra questo 
eventualità quella cho ci concorne, ci prooc- 
cupa necesssriamente più dello altre. Ma 
so ammettiamo questa preocenpazione con 
tutta la franchezza che devo esistore fra 
Imopi alleati, pensiamo che l'imperatore 
Napoleone ci renderò giustizia non taccian- 
doci di stretto egoismo; noi pensiamo a 


quanto a noi. 
L'interosso della Francia, como il nostro, 


non impongono forso di impodire che la 
lotta impegnata in due , non si complichi 
troppo prontamente? Ora noi crodiamo sa- 
pere cho il nostro ingresso în campagna 
produrrebbe subito quello della Russia che 
non solo ci minaccia in Gallizia, ma sul 
Pruth a sul Basso Danubio. Neutralizzare 
la Russia, temporeggiare fino al momento 
in eni la stagione inoltrata non le pormot- 
di concentrare Jo suo truppe, ovi- 
tare tutto ciò che potrelide dargli ombra o 
protosto di entrare in lizza, ecco qual 


dipende 
i quella diverrà benovola 
+ più la nostra neutralità 
potrà mostrarsi simpatica verso la Francia. 

Come io l'ho sempre fatto prosontiro nei 
convegni dell'arno scorso, non possiamo 
dimenticare cho i nostri dieci milioni 
tedoschi, nella gue n vedoi 
un duello fra la Francia e la Prussia, ma 
il principio di una lotta nazionale. Non 
possiamo neppur dissimularei che 
gheresi, montro sono dispostissimi a soppor= 
tar i maggiori sacrifizi, se si trattasse di 
fendero l'imporo contro la Russia, si mo= 
streranno molto più riservati quando in- 
vece si volesso far loro versare 
spendere danaro aflinchè l'Austria 
la sua posiziono in Germania. 

In quosta circostanza la parola nos 

cho pronunziamo con dispiacore, ci è 
imposta dalla imperiosa necossita © da un 
logico apprezzamento dei nostri naturali 
interessi. Ma questa neutralità è soltanto 
un mezzo per apjrossimarei al varo scopa 
della nostra politica, il solo mezzo di com- 
picre i nostri armamenti senza esporci a 
un attacco subitanco, sia della Prussia, 
come della Russia, prima d'esser in grado 
di difenderci. 

Tuttavia, proclamando la nostra noutra- 
lità, non abbiamo perduto un istante per 
metterci in comunicazione con l'Italia sulla 

peratora Napolooi 
lo basi nuove 
ismottete raggiungeranno lo scopo 
cho il governo franceso ha în vista? 
In altri termini, saranno giudicato inao- 
dalla Prussia? Non co no prooc- 
cnpiamo, e — ve l'ho già telegrafato — 
accottiamo questo basi, se l'Italia lo accetta 


Nello stosso telogramma vi ho 


stri porsonaggi, riprese la Strada, 
gendosi alla volta di quei due solinghi 

telli che noi vedemmo ripieni a vi- 

da di tanta gioia © di tanto dolore, 
Quivi giunti, Romualdo e Bertarido chia- 
marono i duo sicuri castaldi cui ciascun 
di loro aveva affidato il maneggio dei 
propri affari. Essi ricoverono ordino 
procurare al più presto e ai migliori 
patti possibili la vendita di tutti i’ pos- 
sessi dei due duchi longobardi. Gli sch 
di servigio dei due castelli furono tutti 
manomessi e mandati liberi. Il padre ed 
i fratelli di Teodicio ebbero inoltre non 
live sussidio in denaro. 

Un mese dopo, Romualdo e Beria- 
rido, Eriberto e Adelgisa, questa accom- 
pagnata da Gilberga, quelli da alcuni 
affezionati familiari, che a nessun patto 
avovan voluto abbandonarli, prendevano 
la via dell'esilio, meno doluroso forse, 
ma più nobile assai porchè non imposto. 


Due anni sono scorsi dai narrati av- 
venimenti, © noi preghiamo il lottoro a 
trasportarsi, insiome con noî, a Cor 
adesso pircola città della Picard 
poche leghe da Ainiens, ma allora sem- 


dello sgombero di Roma, quistione she, se- 
condo il nostro parere, non può lasciarsi 
sorpesa, ma dee risolversi immediatamente. 
La convenzione di settembre, non ci fae- 
oiamo illusioni in proposito, non è più con- 
formo alla situazione. 

Noi non possiamo lasciare il S. Padre 
esposto alla protezione inefficace dello pro- 
prie trappe. Il giorno in cai i francesi usci- 
ranno dagli Stati Pontifici, bisognerebbe 
cho vi potessero entrare di pieno diritto 
gl' italiani col consenso dell'Austria o della 
Francia. Non avremo mai con noi gl'ita- 
liani in cnoro ed anima so non togliamo 
loro la spina romana. 

E francamento, non è meglio sapere il 
S. Padro sotto la protezione dell'esercito 
italiano, cho vederlo esposto 4lle impresa 
garibaldino? La Francia, lasciandoci l'onore 
di risolvero la questione romana, ci agovo- 
lorebbo moltissimo il compito, del qualo 
volle lasciarci l'iniziativa a Firenze. Fa- 
rebbo di più: con un atto di incontrastabilo 
liberalismo, togliorebbe un'arma al suo ne- 
mico ed opporrelibe una diga a quella ebul- 
lizione di teatonismo, cho la Prussi 
tenza protestanto per' eccellenza, lia 
far nascero in Germania, o che temiamo 
doppiamento a causa del contagio. È 
buona cosa che il ritorno del conto V 
mercati coincida con l'arrivo del principo 
do La Tonr d'Auvergne. 


DISCORSO DEL SIGN 


L'on. Baxtor, membro liberal della C: 
mera doi Comuni, pronunciò, 
un discorso davanti ai suoi elettori di 
broath. Parlando del risultato dello sciogli- 
mento della Camera, egli disso cho un 
grando conforto pel sig. Gladstone doveva 
essoro la cortezza che nossuna delle impor= 
tanti riforme folicemente introdotto nel re- 

mo potrebb'essoro seriamento posta in qui- 
stiono. 

Il sig. Baxtor parlò doi dissonsi fra i li- 
berali © disso che, so questa ridicola poli- 
fica fosso continuata , i lories resterabbaro 
al potere, non già per quarant'anni, ma per 
sompre. La elezioni generali, prosegui egli, 

iodero un'altra lozione. Esso ci appro» 
soro che la nazione non era favorevole a 
uomini estremi, 0 non desiderava di cam- 
biaro pel solo desiderio di cambiare. Può 
essare, soggiunso l'on. Baxter, cho io dica 
una specie di eresia politica, ma per una 
quantità di ragioni sono lieto clio i conser- 
vatori siano prosentomonte al potore. Per= 
chè non vi dovrebbero essero? L'altima 
amministrazione lo conservò per cinque 
anni, 6 dopo il dit! di riforma di lord Grey, 
i liberali no gustarono le dolcezzo per tren- 
tadue anni su quarantadue. 

Vi sono doi genz'omen delusi nel passo 
0 coloro che si spaventano facilmente, i 
quali ritengono che il ministero attuale 
adotterà una politica di ristagno 
retrograda. Non credo nulla di simile © 

partito cercherà 

mente. 
racli cra un uomo troppo sa- 
gace per non sapcro cho un governo che 
resistesso al progresso avrebbe soltanto 
un'esistenza brevissima, od ora cli'egli pos- 
siedo una considorovolo maggioranza (cosa 


una amministraziono debolo è necessaria- 
mente troppo flessibile © quindi pericolosa), 
il signor Disraoli potrà agovclmento, como 
si annoncia, diminuire le tasse cd in con- 
so; ro lo cifre del bilancio, Alla 
testa doll'amministrazione della guoria il 
signor Disraeli collocò (prosegue il signor 
Baxtor), non già un debole Pari 
jo di grando former: propositi 
venne affidata 
a uomini  Îl cui nemo è una garanzia che 
quel ramo di am à diretto 
secondo principi; economici e con abilità. 
Vi possono essere. conchiuso il signor 
Baxter, delle eccezioni, ma nel complesso 
capo ‘del gabinetto foco una sategia colta 
di subordinati, ed îo non 
mo di partito por dolermi se la sua ac- 
iono al potere formerà nn successo. 


——_— —— e—T_ 


LA CIRCOLAZIONE CARTACEA 
NEGLI STATI UNITI 


(Gurrispondenza particolare dell'Ortxton®) 
XVII. (V. N. 99) 


New-York, 40 marso. 

Ma prima di conchiudero questo studio 
sulla cirenlazione cartacea nogli Stati 
Uniti, giorerà diro alcune parole sulla 
questiono delle riserve bancarie. Prima 
del 4861 quelle riserve erano imposte, 


plico villaggio , originato dalla celebre 
abbazia, fondatavi, quasi un secolo prima, 
dalla regina Batildo o dal re Clotario III, 
suo figlio. 

Nel chiostro di quell'abbazia passeggia 
1 Jento passo un vecchio, bianco nella 

arba, nello sopracciglio, nei pochi ca- 
pelli che ancora gli vestono le tempie. 

Egli sembra por l’otà reso cadento, c 
pare ormai poco più gli resti di vita. La 
fisonomia è altorata dagli affanni, l'oc- 
chio semispento, © pure traspira da sdoi 
modi quel non so che di grande che tra- 
disco la nobiltà della stirpe e l'abitu- 
dine al comando. Vedendo quel vecchio, 
non è possibile confonderlo cogli altri, 
@ ti corre spontanea al labbro la parola: 
egli fa un potente della terra. Nè il detto 
è mendaco, perocchè egli sia Desiderio, 
l'ultimo re dei longobardi, cui i fati non 
concessero morire sul trono de' suoi an- 
tecessori. . 

A desta e a sinistra di lui cammi- 
nano altri duo, cho sembrano coetanei 
dal re, e pure sono di molti anni più 
vocchi. La prigionia sofferta, Jo delu- 
sioni patito, l'orgoglio offeso, la vilipesa 
maostà realo, hanno reso l'infelico Desi- 
derio più vecchio nsaai nell'aspetto e ca- 
dente più di quanto porterebbe l'età: La 


come già dissi, da leggi locali ; diffori- 
vano dunque noi diversi Stati, o mentre 
nella Luigiana , ad esempio, le Banche 
erano tenute a mantenere una riserva 
in ispecio metallica eguale al 33 per "I, 
della loro circolazione , nel Massachns- 
sols quella riserva non ammontava che 
al 45°. La media dello riservo si po- 
tova in quol tempo calcelare a meno del 
20 per %». In termini generali , la cir- 
colazione cartacea per tutti gli Stati Uniti 
stava alla specio metallica como 4 a 1, 
ossia la riserva ammontava generalmente 
a un dollaro in oro su ogni quattro in 
carta. 

Come già notai , lo riserve, secondo 
la nuova legge bancaria , erano del 25 
por < pei grandi centri commerciali, 0 
del 45 per °t. por le ate Banche. Ma 
questo ullime erano autorizzate a tenore 
nello casso doi centri commerciali parto 
dello loro riserve, como lo Banche dei 
centri commerciali erano autorizzate a 
depositare parte delle proprio nello casso 
bancarie di New-York. Fra le misure 
proposto al Congresso havvi appunto l'a- 
bolizione dell'obbligo di queste riserve 
per tutto la Banche nazionali. La ragiono 
su cui si fondano i promotori di questa 
misura consiste nell'osservazione che la 
circolazione bancaria è già pienamento 
guarentita dalle obbligazioni di Stato che 
lo Ianche tengono in deposito nello casso 
del Tesoro. In quanto a' depositi, dicono 
costoro, la malloveria vuolsi lasciare al- 
l'arbitrio delle Bancho @ dei loro crodi- 
tori, como quelli che hanno il maggior 
interesso nel condurre i proprii affari in 
un modo sicuro. Il governo non ha nulla 
da fare con tali dopositi, e quanto mi- 
noro è il suo intervento in questa ma- 
toria n tanto maggiore sarà lo sviluppo 
del commercio © dell'industria. 

lo non entro nella critica di questo 
sistema ; basterà l’osservaro che. esso 
trova opposizione nella classe commer- 
ciale, che vede troppi pericoli nella sua 
esecuzione. Il controllore della circola- 
zione si oppone anche all'introduzione di 
tale misura , e tutto fa credere cli 
Congresso non si lascierà strascinare in 
un ordine di idee che non potrebbe es- 
sere che disastroso. Del resto, non si 
può negare la diffcolià che è inorente 
al sistema dello riserve ; questa difficoltà 
consiste nell'assegnare una regola rigida 
ed inflessibile a un fondo che è ossen- 
zialmente mobile e cho è mantenuto 
nell casso bancario allo scopo di far 
fronte a bisogni improvvisi o straordi- 
nari. Tal fondo è di necessità variabile, 
benchè la legge con manifesto assurdo 
imponga l'obbligo alle Banche di man- 
tenerlo intatto in ogni circostanza. 

Altro sconcio deriva dalla facoltà data 
alle Banche di tenere în riserva 0 spe- 
cia metallica © lega? feners. Con duo 
monete di diverso valore, la riserra va 
soggelta ad una instabilità continua, e 
le Banche trovansi spesso in violazione 
della leggo senza potere rimettersi in 
condizioni normali. D'altro lato in alcani 
Stati, come, per esempio, in NewYork, 
esistono ancora leggi contro l'usura, che 
determinano la rata dell'interesso legato 
al 7 per cento. Naturalmenta tali leggi 
sono quasi sen:pre violate, perchè con- 
trarie ai principi della buona economia; 
ma la loro influonza è ancora sufficiente 
per togliere dalle anche la facoltà di 
abbassare o rialzare l'interesse del da- 
naro, a seconda delle esigenza, come 
avviene in Inghilterra e negli altri paesi 
europei. Esse dunque non hanno il po- 
tere di proteggere lo proprio riserve in 
circostanze straordì 

Un Comitato, sorto dalla Clearing 
louse di New-York, domanda dunque 
al Congresso che le leggi contro l'usura 
vengano abolite, e che sia fatta facoltà 
alle Bancho associate di determinare la 
rata dell'interesse a seconda dei bisogni, 
e di decidere, in date emergenze, fino 
a qual punto l'obbligo delle riserve possa 
essore .sospeso. lì Comitato si dichiara 
in favore dell'obbligo della riserva in 

ma proporzione di {14 a un 4j3 degli 
impegni delle Banche, e propona che la 
Clearing house stabilisca fra le sue ro- 
golo, che dol 25 per cento imposto dalla 
legge como riserva, lo Ranche associnte 
debbano sempre avere almeno il 15 per 
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sventura, l'angoscia sono più sollecite 
distraggitrici che il tempo. 

I due compagni del re dotronizzato 
sono Romualdo e Bertarido, accorsi a 
consolare d'una parola amica le ama- 
rezze dol prigioniero, o morire a lui vi- 
cini, come il cane fodelo che, non po- 
tondo più difendere, il padrono trafitto, 
ecsro a lambirno lo ferito © morir 
con lui. 

Chi può doscrivero la gioia del ro de- 
caduto, nel giorno în che quei due veo- 
chi signori si presentarono a lui, effren- 
dogli la loro compagnia? Solo può com- 
prendere l'intensità di quella gioia chi 
d'alto stato cadde in misoria , © vide 
comparire nell'attuale tugurio il volto di 
persona cho gli fu amica nel venduto 
palazzo. E tanto più grata riuscì a De- 
sidorio l'offerta doi duo dachi, quanto 
meno era stato solito a’ vederli nella 
reggia di Pavia. Non erano due amici 
rimasti affezionati nell'avversa como nella 
prospera fortuna; orano duo anime incom- 
parabili che, senza aver divisi col re gli 
splendori della corto, venivano a divi+ 
derno lo amarezzo della prigionia e del- 
l'esilio. 

Essi passavano intero il loro 
presso îl re: lo accompagnavano 


cente in 7egal tenders, soggetta 
ille modificazioni che 1 drettri dell'e 
sociazione fossero per istabilire in cir- 
costanze straordinarie. Il Comitato pro- 
pone ancora che le Banche associato sì 
obblighino a non dare ad imprestito una 
somma totale che sorpassi due volte e 
mezzo il proprio capitale © il soprav- 
vanzo ; si proibiscono ancora di pagare 
un interesse qualunque sui depositi, giac- 
hà quest inioresse, che alcuno Tiancho 
low-York 10 sui depositi e su 
parto delle riservo. che le Bancho del 
l'interno fanno nelle loro Casse, è sor- 
gente di serî pericoli e di gravi disastri. 
Infatti la Banca che dà un interesso del 
4 por cento sui depositi riesce ad accu- 
mulare nelle sue Casse vaste somm 
che essa dee mettero in moto a un in- 
teresse più alto. Ne segue che è tentata 
a faro sconti per aiutare la speculazione, 
0 allorchè le Banche dopositanti richia- 
Joro danaro, essa 
lo a restituirlo. Di qui l'origine di 
molte crisi monetarie e molti fallimenti. 
Nelle dieci settimano che passarono fra 
il 5 di luglio e il 6 di settembre p. p. 
la media deî depositi nelle sessanta 
Banche associato di New York ammon- 
tavano a 232,228,000 dollari. Appena 
si manifestava la crisi monetaria quei 
depositi scendeno a 448 milioni; vi fu 
dunque una riduziono di circa 89 mi- 
lioni. Ora di quella somma totale le do- 
dici anche, che acconlavano un into- 
resse sui depositi, tenevano i14 milioni 


Banche por 
demo dunque 58 milioni, mentre le 
tre quarantotto non 
milioni. È evidento che il panico si ag- 
gravava assai di più sulle Banche che da- 
vano un interesse sui depositi, che non 
su quello che seguivano diversa regola. 

A un altro abuso il Comitato della 
Clearing horse cerea un rimedio. Da 
qualche tempo si introdusse il costume 
in alcune Banche di certificare i checks 
di sensali di Borsa, anche quando que- 
sti non hanno fondi in Banca. Condizione 
di questo favore era sempre l'obbligo 
per parto del sensalo di fare il deposito 
necessario nel corso della giornata, prima 
che si procedesse all'assetto dei conti alla 
Clearing house. È inutile di indicare i 
pericoli che sorgono da tal costume; e 
il Comitato dello Banche di ragione rac- 
comanda che, in nessuna circostanza, gli 
impiegati dello Banche possano certifi- 
care checks o qualunque altra nota 
credito so la somma compresa non sia 
stata elfottivamento depositata nelle cass 
e di tale deposito non facciano testimo- 
nio i libri dell'amministrazione. Propone 
ancora che nessuna Banca associata ri- 
ceva checks al pari in deposito, sa essi 
non siano tirati sulle Ianche della Clea- 
ring house. Per i checks tirati su Ban= 
che poste fuori della città di New York, 
essi non potranno essere accettati so non 
a uno sconto da determinarsi ogni mese 
dai direttori dell’associazione. 

Un'altra riforma nel sistema bancario 
consisterebbe nello stabilimento di una 
Clearing house centrale, e posta a New 
York, per mezzo di cui tulte le Banche 
dovessero redimero i propri biglietti sulla 
domanda. Questa misura renderebbe con- 
vertibile la circolazione bancaria, che al 
presente è quasi impossibile. 1 biglietti 
dello Banche avendo corso legale in tutto 
il paese, avviene che essi sono sparsi su 
un territorio immenso , © fuori di ogni 
possibilità di redenzione. Fondando una 
Banca generale a New York per la con- 
vertibilità dei biglietti, l'operazione riu- 
scirebbe abbastanza agevole, e l'autorità 
del controllore della circolazione potrebbe 
farsi sentire sulle Banche più pronta © 
più efficace. 

Vogliono altri rinforzare le riserve, 
che proclamano inadeguate come base 
dello operazioni bancarie. La libertà la- 
sciata allo Banche di redenzione di do- 
positare in quella di New York la metà 
delle loro riserve e alle Banche del con- 
tado di depositare in quelle di reden- 
zione novo parti del 45 per ", che è 
l'ammontare dello loro riserve, è consi- 
derata pericolosa non soltanto, ma madre 
di tutti gli sconcerti della crisi dello 
scorso autunno. Egli è evidente che in 
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pratiche devote cui Desiderio dedicava 
gran parte del giorno , e gli tenevano 
grata compagnia nell'ora della mensa, 
rendendogli quegli amichevoli servigi 
che volta per volta occorrevano. 

Eriberto e Adelgisa, con Gilberga e 
alcuni domestici, vivevano in una casa 
prossima al convento e da essi comprata. 
Di sovente andavano a render visita al- 
l'infelice prigioniero di Carlo Magno, e 
yi contueovano un Jero fanciulitto in 

erissima età, col quale il disgraziato 
re volentieri bamboleggiava , © che gli 
era carissimo per i vezzi vivaci e pel 
nome che portava di Adelchi. Era il 
nome di suo figlio, che dalla lontana 
Costantinopoli, dove era giunto a met- 
torsi in salvo, manteneva vivi maneggi 
con alcuni signori in Italia, per tentare 
di restaurare În caduta fortuna dei re 
longobardi. 

Quando Desiderio venne a morte, i 
due duchi lo piansero come un padre, 
nè molto corse che lo anche 
essi sotterra. Allora Eriborto ed Adel- 
gisa composero le loro ceneri nello stesso 
sopolcro, accanto al feretro del re; e non 
sapendo decidersi ad abbandonare quella 
terra, che nel suo seno chiuleva i padri 


prima della sospensione dello 

Banche, avronuta sul fine del settembre 
p. p., tutti gli impegni immediati in- 
corsi dall 4976 Banche nazionali (non 
4949, como mi avete fatto dire in un'al- 
tra mia) ascendenno: 

Per la circolazione a_ 339,081,709 

Por i dopositi a 


a teneano esso i 
tigia di tali impegni? ARS 

Legal tenters 

Specio 

Certificati di deposito 
nello casse del Tesoro 


92,347,663 


Aggiungetea questa somma 93,750,000 
parte in certificati della Clearing house 
© parte în depositi della riserva, © noi 
avremo la riserva totale in 23,3 per %.. 
Ma il poggio si è che lo Banche di con- 
tado, che debbono redimero i loro bi- 
iti nic centri gommerciali avevano 
nello stesso periodo impegni per dollari 
532,071,017 e una riserva attualo di 
dollari 40,601,414, che è quanto dire 
8.7 per "to 

Voi vedete che le 4747 Banche di con- 
tado dipendono per l'adempimento delle 
proprie obbligazioni dalle Banche dei 
centri commerciali, e le Banche di que- 
sti centri da quello di New-York, 
modo che pel 94 per 00 dei loro debiti 
esso debbono appoggiarsi sui depositi 
dello riserro nello casse delle Banche 
di New-York. Ora qual fiducia puossi 
avere che queste Banche rispondano allo 
esigenze delle Banche di contado? 

Gli impegni incorsi dalle Banche di 
New-York e delle altre città centri di 
redenzione, ascendovano a 474,724,000 e 
lo loro riservo a 86,390,746. 

Cosicchè questa somma di 86 milioni 
era non soltanto la riserva per guaren- 
tire gli impegni del'e Banche centrali, 
ma altresì per assicurare il 91 010 degli 
impegni di tutte le Banche del paese, 
Giacchè in quella proporzione le Banche 
dipendeano dai depositi di riserva fatti 
nelle casse centrali. Ora questi depositi 
non possono dare stabilità al sistema 
bancario ; infatti sono causa della sua 
debolezza ; perchè occorrendo una crisi 
le Banche del contado richiamano i loro 
depositi di riserva, e le Banche di New- 
York, incapaci di rispondere alla chia- 
mata, debbono dichiararsi in failimento. 
Ora New-York è il foco centrale di tutto 
il movimento finanziario del paese, e un 
fallimento nelle sue Banche ha por certo 
risultato il fallimento di tutte le istitu» 
zioni bancarie. Fu questa la causa del- 
l'ultima crisi, e i migliori statisti ame- 
ricani insistono ora sulla necessità di 
imporro alle Banche di New-York « 
degli altri centri commerciali l'obbligo 

na riserva maggiore. Resta a vadore 
so il Congresso entrerà in quest'ordine 
di idea; esso trova forte opposizione nelle 
Banche, come doveesi aspettare, e ri- 
flettendo che queste sono un’ organizza» 
zione potentissima, io dubito se quegli 
economisti avranno un'inffuenza tale da 
resistere alla loro opposizione. Più pro 
babile mi pare la riuscita del partito, 
che si propone di lasciare la riserre 
nello attuali proporzioni , e di proibire 
intanto le Banche di depositarne un 
parte nelle casse centrali. 

V. Bom. 
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NOTIZIE ESTERE 


TRANCIA 


Loggosi noll'Univers: 

Si annunzia che il conte di Chaudords, 
cho è a Parigi da alconi giorni, ritornerà 
prossimamente a Berna. Egli ha avuto precise 
istrazioni dal ministero affinchè si adoperi 
a porro un termine allo tristissimo condì- 
zioni dei cattolici del Giura. 
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una quieta esistenza , circondati dal ri- 
spetto di tuti; tranquilli, ma pur sempre 
rosi dal pensiero della patria lontana, 
di quella patria che vollero piuttosto 
abbandonare per sempre, che veder curva 
sotto giogo straniero. Stranieri essi pure 
erano nello terre d'Italia i longobardi; 
ma da tanto tempo vi erano, ma tanto 
le amavano, che le consideravano ormai 
[come la vera loro patria. 

Grimoaldo, compagno di fuga del ra 
Adelchi da een)» E Camanibop i, Jo 
fu pure nel suo ritorno in Italia, quando 
il figlio di Desiderio potè nutrire la lt 
singa di ricuperare il trono perduto. Là, 
nella pianura dove si combatiè la funest? 
battaglia che costò la vita di Adelchi, 


, in servigio 
di quella causa, cui tutta l'avova con- 


— Como avevamo annuntiato, si è te- 
nuta a Parigi la prima seduta del Congresso 
dei Comitati cattolici, sotto la presidenza 
del signor Chesnalong, che foco un lun 
ghissimo discorso politico-religiono. 

— Il Progres ele la Marne assicura che 
sono stato inviato delle circolari ai prefetti 
per invitarli a sorvegliare î Consigli geno- 
rali 0 reprimere severamente totti î ten- 
tutivi di propaganda socialista. 
INGuILTERRA 


Loggiamo nei giornali di Londra dell'8: 

Teri a Dublino ha avuto luogo un meeting 
del partito dell'ome-rule. Butt aspresse 
la sua soddisfaziono sul risultato di 
scussiono parlamentare intorno al 
damonto. Îl partito dell'I7ome-rule si ma- 
ifestò pubblicamente come nna frazione 
parlamentaro indipendente, 

550 dei liberali © dei conservatori. 

sesti partiti dovranno trattaro con esso 
e fare dello concessioni. ——, 

— La Società geografica deciso di far 
esporre solennemente il corpo di Livingstone 
prima della sepoltura. 


GERMANIA 


L'imperatore ha avuto delle conferenze 
1 7 e I'$ corrente col maresciallo Moltke 
* col ministro dolla guerra, sulla Joggo 
militare. 

Il maresciallo Moltko chiodo una forza 
di 334,000 uomini in tempo di pace. Il go- 


bwsciato, riceverà un addotto militare 


pel 
qual posto s'indiea il maggioro Abubckir 
Ettendi. 


NVEZIA 
Telegrafano da Stoccolma, 8: 

i ministeriale è terminata; la di- 

mi del ministro della giustizia, di 


Adlercrentz, venno accettata, ed egli fu 
nominato governatore della provincia di 
Malmoo. Il consigliere di S.ato Eredi 
è incaricato provvisoriamente: della 
ione del mibistero della giustizia. 


STATI UNITI 


Un dispaccio da Nuova York, 7, al Times 
annunzia prossima la dimissione del segre- 
tario del Tesoro, Richardson. 


—————°_ _—__ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'44 aprito con- 
tiono : 
4. R. decreto G m 


rzo che accerla nello 


sull'intero patri- 
monio degli Enti morali ecelesiastici sop- 
iressi che sono indicati in clenchi ana- 
loghi 
R. doereto 22 marzo che abolisce l'in- 
jonto della vetorinaria nella Kt. Uni- 
sità di Roma, 
%, R. decreto 22 marzo che revoca la 
disposizione dell'art. 2 del decreto 15 mag- 
gio 4573, relativa all’ insegnamento della 
vetorinaria nella R. Università di adova. 
4. I decreto 22 marzo che autorizza la 
nea dei piccoli pro 
Ile Società riunito del circondario di 
ona, sedento in Tortona, è no approva 
atuto 
It. decreto 26 marzo che appro 
mento anticipato della Banca agricola 
siciliana. 
i Nomino di sindaci. 
JI personale dol ministero 
di pubblica istruzione, fra le quali notiamo 
È della nomina dell'on. Quintino 
a presidonto dell'Accademia dei Lincei. 


_— —_— 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta di sabato, 11 aprile 1874. 
Pres. vico-pres. SERRA 


La seduta è aperta allo oro 3 collo so- 

lita formalità. 

ppello nominale 

natori vanno a doporre Îa scheda per la 

nomina d'un mombro della Commi 

finanza in surrogazione del com 
tore Audinot. 

Pres. Gli Ufllei s'intendono riconvocati 

nedi al tocci liscutere la legge sul- 

namento dei giurati 

L'ordino del giorno reca 

o della discussione del progetto di 

‘© sulla eircolaziono cartacea durante il 

corso forzuso. 

Audiffredi. Premetto di non essere c 
rio al progetto di leggo, che è l’unico 
‘ mettero ua po' d'ordino nella confusione 
della circolazione cartacoa. 

10 in una condiziono eccezionale: 
non vi è aleuno Stato in Europa che abbia 
issione. Il conto di Ca- 
nica, 
Su"! europei 
Hatca nuica, È necessario ui 
vunsordì il eredita commero! 
sovornativo. 

Ora abbiamo il biglietto consorziale, ma 
È quasi governativo. 

Îl consorzio però non presenta i vantaggi 
di una Banca nnisa; il siliardo dello Ban- 
che consorziali non basta al bisogno del 
commercio. 

Questa leggo ha por iscopo di combat- 
tere il corso forzoso nella sua essenza © 
ue' suoi effetti, ma il corso forzoso può 
combattersi con metodi molto differenti, ma 
questo non è il 


quasi tutti gl 


questo pro- 
questione 
di credito, di bilancio , di sistemi. bancari 
como può interamente separarsi dalla po- 
litica? 
Ii corso forkolo continuerà. 

Non no sscosa {l ministro, ma vorrelbe 
votare efttiato lè ie promento. Sa 
Minghetti Jonte del Consiglio). N 
acta l'amvizzione po mi da tot And: 

frodi. 


forzoso; lo desidero, ma non posso far ciò 
che è superiore alle mio forze. 

Pepoli Gioachino. Non tenii il Senato; 
io ho domendata la parola per un fatto 
personale. 

L'on. presidente del Consiglio mi ha at- 
tribuita un'opiniono economica che non ho 
mal espressa. 

To non ho dotto che l'emissione della 
carta non possa in corti casi influire sul- 

mento 0 decremento dell'oro; ho detto 
in Inghilterra ai tompi napoleoniei ed 
in Italia nel 4850 era dipeso dalla qualità 
della carta posta in circolazione; ho detto 
ai signori ministri cho non si occu) 
di ostacoli eventuali, ma di ostacoli veri e 
reali. 

Soialoia. Parlando dell'epoca 
introdusse il corso forzoso, due 
allora to governati 
Îl biglietto della Banca Nazionale. Mi 
terni al secondo © vedo che ancora attual- 
mento è il più accreditato o il più cercato, 
© la Camera reepinso allora a gran mag: 
gioranza il biglietto governativo. Il decreto 
dol 1° maggio 4800 non danneggiò il Banco 
di Napoli come si temeva; il Ilaneo di 
poli lia prosperato ed ora lo vediamo faro 
parte del consorzio. 

Spiega lo garanzio dolla Banca; essa era 
una garanzia. validissima sotto tutti i rap- 
porti, o quando si voleva fare un prestito 
era facilo trovaro Îl pagamento in oro. 

AÌ biglietto della Banca si vuoi sostitu 
un biglietto consortile; jo non sono d' 

prosidento del Consiglio. E 
molto meglio ricorrero alla carta governa- 
tiva cho alla carta di' un consorzio, il di 

tto non può aver quel eredito che 
avova il precedente che erz accreditato e 
conorciuto nella circolazione. 

La Banca 
lo accuso come so 


dol corso 
forzoso. Questo accuso gono ingiusto @ in- 
sussistenti, nè io ve lo dimostrerà, 

1l biglietto consortile, inîne, distinto per 


la forma degli altri, è un biglietto sui g 
neris cho io non so comprendere. 

Da molto io ho studiato i mezzi porsibili 
per togliere il corso forzoso, ed i miei studi 
mi aveano condotto ad accettaro tro ope- 

mi parovano più adatto allo 
scopo, cioè } fondi ecclesiastici, il prestito 
nazionale © la Iogia dei ta oseguita 
dopo dal mio amico 

10 tre operazioni ehe, potendosi allora 
ebbero prodotto il desidorato 


Dice che il consorzio delle Banche, in 
paragono dello stato attuale, sarà il meglio 
a fronto del male. 

Non si appaga dell'art. 20 della leggo 
come è formulato; ma, dopo altro brevi 
osservazioni, dichiara che accetta la loggo. 

Lampertico (relatore). Dopo il discorso 
dell'on. ministro dello finanze, nulla avrei 
da aggiungere; ma l'imporiaaza della logge 
mi obbliga a prendere la parola in favoro 
di essa, © per ribattera. spocialmento 
sorzione dell'on. Popoli, che cssa 
legga di rassegnazione al corso forza 

No, 0 signori, essa è nna logge che nel 
più breve lasso di tempo, se non toglierà 
totalmente, almeno diminuirà gli etfetti 
sastrosi del corso forzato. 

Viuno a di 
a cni ammont 
forma di biglietti , nel 1800, 
esso venno succoscivamente autorizzato ino 


una 


correre por 
monti nolla circolazione carta 
stato un errore che avrehbe peggiorato Jo 
condizioni del credito pubblico © privato. 
Ora questa leggo mi sembri 

saria, 6 la sola nelle attuali cireostanzo 
le ad ovviare a questo dolorose con- 
e 

stabilisco 
l'emissione, | 


issione dai pericoli di opera- 
tibili colle loro indol 


zioni non comj 
faci 


tra nollo condizioni normali di 
tuto di credito. Svolge delle considerazioni 
generati sul progetto di legge. Dice che 
sobbeno molti ritcagano migliore {l sistema 
cho di ad un solo grando Istituto di ere- 
dito Il biglietto inconvertibile, era pur no- 

rio tenor conto della incontrastata 
utilità di certi Istituti che hanno giov: 
allo popolazioni © contribuito al loro svi 
luppo economico. 

Questa legge porò non fa dipendere il 
eredito dello Stato da una Banca, nè dn un 
consorzio ili Bancho; si sa bonissimo che 
la principalo garanzia per gli Istituti di cro- 
dito sta nella condizione generalo della ric- 
chezza nazionalo @ della finanza dello Stato. 
Vieno a parlaro dolla Banca romana il cui 
diritto all'emissione venne riconosciuto non 
appena Roma fu capitale del Regno. 

Ribatte lo accuse iell'un. Pepoli contro 
gli Istituti di credito e specialmente contro 
il Bineo di Napoli, accuso che non man- 
di produrre nn elfetto tristiasimo 

o an altro oratore nel Parls- 
mento brilannico, per esempio, avesse par- 
lato in quel modo, sarebbe stato richiamato 
all'ordine. 

Quando vedo entrar in questo Consorzio 
jo non ho da Jagnarmi, 

Banco 
‘manto= 


i diffonde in altre particolarità su que- 
ato Banco, @ dico che i timori che si sono 
manifestati non sono in alcun modo giusti- 
ficati dalla pubblica opinione. 

L'on. Finoechietti sollevò gravi dubbi 
‘sulla liboraziono dallo riserro. metalliche; 
egli non vorrebbe privaro il biglietto di 
quolla fiducia che proviene dall'affidamonto 
del cambio in moneta metallica. Or bene, 
la liberazione dello risorve metallico. non 
porta con sò quei mali che tomo l'on. 
noechietti, perchè l'impiogo dello. riserve 
metalliche in cambiali pagabili in oro ha 
per son td De peorellà. di smogtlre 

validità della stipnlaziono in monota me- 


Non ho vani promesso di togliere il corso | tallies. 


Fa inoltre alcune ulteriori considerazioni 


" Parte alii 
sa Pla dellimportazione e dll'eporiazione 


Io credo che, stabilito il paroggio fra lo 
rendite e lo spese dello Stato, si otterrà 
la cessazione del corso forzoso. 

Spera che l'on. ministro non si lasciorà 
intimidire da alcuna contrarietà, e che 
continuerà a studiare, como egli ha detto, 
l'ardno problema in modo da condurre l'i- 
talia vorso la meta desiderata universal- 
mente, e corrispondere ai desideri generali. 

Raccomanda l'approvazione del progetto 
di legge, che è l'anico faro, l'anica ancora 
di salverza per la borsagliata nave finan- 
ziaria d'Italia, (Bene). 

La seduta è sciolta allo ore 6. 

Lunedi seduta allo 2 


La scuola comunale. femminile 
via dello Vergini ri 
slocata altrove. Ci dicono al convento doi 
Crociferi. Ce no duole, poichè questa era 
forso l’unica scuola che avesso dello salo 
grandi; e siccome noi crediamo che l'ag- 
glomeramento di fanciulli o fanciullo in un 
piccolo ambiente itabilo sorgente di 
molti malori, così ci ha sempro sorpreso il 
vedero cho nella scolta dei locali per le 
scuole laltima cos ala si è 
sia sompro stata 
voro che l'istituzione dello seuolo comuna] 
fu una delle tanto coso che si dovettero 
fare in fretta o in faria, chè non si avora 
tempo da perdere, ma noi vorremmo che 
il Municipio si ricordasse che molti dei lo- 


isoria, ‘© che, qi 
sposo ingenti sommo per ristauri ed affitti 
di seuole, na gran parto di questa sono 
sempre molto angusto è così poco igicnicho 
che, nell'estate specialmente, un terzo degli 
insegnanti cado amato. 
Abbiamo osservato a questo proposito una 
nota di provvedimenti che per mi 
d'una circolare furono raccomandati agl'in- 
segnanti © direttori dolto scuole, 0 sta beno, 
ma questi pon bastano quando un mozzo 
centinaio di ragazzi stanno ristretti 6 accal- 
cati gli uni sugli altri in piccole camerette, 
come accade, a dir vero, soltanto in alcuno 
pocho scuole. Ma, siccome tutti i cittadini 
sono eguali 
dolibono egualmente godere di quei vantogi 
ai quali hanno diritto di coneorrero tulti, 
indistiatamento. 


È una buora azione che noi 
diamo all’egrezio assessore dell’ 


Hità cav. 
Ronazzi. Si tratta di una cosa da nulla. Ec- 
cola. Sulla piazza di S. Eustachio è stato 
costruito ad esperimento fino dallo scorso 
anno un brevn tratto di marciapiedo con 


un certo comento liscio 0 talmento levigato 
chie appena una goccia d'acqua vi cado so- 

ci si sdracciola che è una moraviglia. 
Si aggiunge a questo cho sull'angolo deli 
via il marciapiedo finisce con'un pendio 
talo che par fatto per iare stramazzare a 
terra tutti coloro cho vi camminano sopra. 

Fd infatti non passa giorno cho non ax 
Biasi a deplorare qualcho caduta. L'anno 
scorso vi forono duo gambo rotte; non cs1- 
geriamo, è la pura verità. 

Non aggiungiamo altro, conosciamo trojype 
fl delicato sentiro dell'assossore. percli 
non faccia trascorrere un «ol giorno di pi 
senza ripararo a questo 

Lo lezioni di Paleografia del prof. Bor- 
tolotti cho erano stato sosposo per lo va- 
canzo di Pasqua, verranno ripreso dome 
nica, 12 corrento. Tn quosta prima l'egrogio 
professore tratterà: Della lingua, dello stile 
e dei barbarismi negli a» La 
sua scuola cho finora egli tonno nella regin 
Università di Roma, fu sempro ascoltata e 
seguita con profitto grandissimo da un buon 


scolti uditori, poichè il sig. or- 
tolotti sa renderno dilettevolo ln materia 
che per sò è arida © noiosa, colla facilità 


deì diro e colla varietà dello cognizioni. 

Quest'oggi si è aperto il nuovo uficio 
telegrafico succursalo nel locale già appar- 
tenente al convonto di S. Bernardo allo 
Termo Dioelezian 


Dalla Direzione della polizia urbana e ru 
rale ricoviamo il quadro statistico dello ope 
ioni compinte dalla suddetta direzione 
dai delegati rogionari, dalle guardia di città 
Risulta da quello cho sono stati 
i dal 30 marzo al 5 aprile corrento 
contravvenzioni, AU servizi divorsi 
prestati, e 8 arresti. 
Gli opersi privi di domicilio ricoverati 
nei dormitoi municipali sono stati 0404. 


Il dottore Romeo Tarerni, libero inso- 
gnanto Antropologia, inaugurerà un corso 
di lezioni domenica, 42 aprilo 4874, nella 
sala N. 2 dell 

42 me 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 10 aprito 1874. 
00 al amare. Li 
della stazione è di 49,5 65; 
Barometro a mezzolì == 7364 
Termometro Centigrado 


Vento dominante. Sud debole nei giorno, Ovest 
alla sera. 


qualehe pioggetla prima del mezzodi, 
sera. Tarda sera fullo annebbiato. 
Pioggia in 24 ore — 4,%8, 


LOTTO 
Futrazione dell'I! aprile 1874 


Roma 84-45 — 17-07-67 


Oggi, 11, ha avuto luogo l'adunanza 
in Roma degli azionisti. della Ranta 0o- 
perale. L'assewblea fu abbastanza nu- 


Memorie Originali. — La Sicilia: setto 
Vittorio Amedoo di Savoia La La- 
Ra) Delle Conlioni e dll ricada dll 
icea privata dal 1404 al 4508; 
Siamegna Biografia SR 
vori di erudiziono storica (Cesaro Cantù). 
rione d'Italiani Muatri. — 
(Marco Tabarrini). Francesco Pacinotti, 
Giuseppo Bianchetti, Giuseppe Bini, Raf- 
faollo Lambruschini, Alessandro Manzoni, 
Giovanni Galvani, GiovannifRo di Sassonia. 
Necrologie. — Ermanno Rouehlin. Carlo 
Hopt (A. R.). 
rsi Annunzi Bibliografici. 


—__ 
NOTIZIE ULTIME 


Nella soduta d'oggi il Senato ha 
termine alla discussione genoralo p3 pur 
getto di leggo per regolare la circola- 
ziono cartacea. Hanno parlato gli ono- 
revoli senatori Audiffredi, Scialoia, Lam- 
pertico (relatore) ed il presidente del 
Consiglio. 


La Banca Generale ha fatto il bilancio 
dello sue fortune o dello sue perdite, ed 
è riuscita a dare un piccolo dividendo di 
L. 2 per azione. 

Tra gli Istituti di credito di creazione 
più recente, essa è senza dubbio uno di 
quelli a cui si può con maggiore conf 
denza augurare bono nell'avveniro. La 
modestia del dividendo non è più tale, 
quando si pensi all'anno che abbiamo at- 
traversato. 

La Banca Generalo ha ridotto il suo 
Consiglio al numero di 22; nella adu- 
nanza d’oggi è stato, a voti unanimi , 
eletto consigliere il principe Marc'Antonio 
Borghese, il qualo, si credo, terrà la 
presidenza , in luogo del defunto duca 
Mario Massimo ; continuando il principe 


Gli stati maggiori e gli equipaggi dello 
R. navi di stazione a Montevideo, avendo 
efficaomento contribuito a domare un 
incendio colà sviluppatosi il 2 gennaio 
scorso in uno stabilimento industriale, il 
capo politico di Montevideo, che fu spet- 
tatoro del fatto, diresso all'incaricato di 
S. M. una lettera di ringraziamento e 
di encomio per quei militari della R. ma- 
rina con preghiera di comunicarla al 
comandante della staziono. 

— La piro-cannoniera Veloce è stata 
inviata al Paraguay, ove sono probabili 
conflitti © complicazioni fra i vari go- 
verni cho presero parte alla guerra con- 
tro quella repubblica. 

— La squadra permanente, ad ecce- 
zione della Venezia o dell'Authion, ri- 
masti ancora in Napoli, è ora tutta ra- 
dunata a Baia. 

— È entrata in armamento al 4° di 
aprile la R. piro-corvetta Ettore Fie- 
ramosca, che partirà fra breve per Spe- 
zia e quindi per l'Amorica meridionale, 
onde restare colà di stazione in cambio 
del Guiscardo richiamato. 


jomina 
Morcello Bombrini e il deputato ingegnere 
Angelo Frascara. 

So buoni consiglieri vuol dir buoni 
affari, la Banca Generale li dovrebbe 
far otlimi. 


NOTIZIE TEATRALI 
RD ARTISTICRE 

Il signor Alfonso, nuova commedia 
di A. Dumas (figlio), accolta con varia 
fortuna in varie città d'Italia, applandita 
a Milano, fischiata a Napoli 
fortemente dal pubblico e dalln stampa 
a Torino, è ora stata molto applaudita 
a Venezia dove la rappresentò Îa com- 
pagnia Rellotti-Bon N. 2. 

— Il baritono Aldighieri è andato in 
iscena, la sera di giovedì, al teatro San 
Carlo di Napoli nell’Aida, di Verdì. È 
superfluo il diro ch'è stato accolto con 
vive dimostrazioni di stima, Al S. Carlo 
hin pure esordito con ottimo successo 
nel Fars! il baritono Parboni. 


DAL... Il Guiscardo ricondurrà in Italia i 
militari delle leve dello classi conge- 
date. 

Nella prossima settimana incominci — Col 20 corrente entrerà in arma- 


romo la pubblicazione del nuovo racconto: 


IVANO DI BIRON 
La Sorte di Bepi Secolo scorso 
(bai 'isorese) 

Arturo Melps. 


mento a Napoli la R. piro-corvetta Vet- 
tor Pisani, destinata a recarsi noi mari 
dell’estromo Oriente. 

Daila Direzione goneralo del Demanio è 
stato pubblicato il prospetto dollo vendi 
doi beni immobili pervenuti al Demanio 
dall'Asso ecclesiastico. 

Nel ruoso di marzo 1874 vonnoro venduti 
4284 lotti, Prezzo d'asta liro 2,457,250 02. 
Prezzo d'aggiudicazione Jiro 3041,830 35. 

Nell'anno in cors? furono venduti 3175 
Jotti. Prezzo d'asta liro 0,457,600 87. Prorzo 
d'aggiudicazione lino S121,G71 74. 

Dal 21 ottobre d'‘07 a tatto marzo 4874 
furono vendati 97,854 lotti. Prezzo d'asta 
liro 259,277,178 77. Prezzo d'aggiadieazione 
liro 455,770,500 SÌ. 

Nel pubbiicaro il dispaccio da Wa 
shiagton, 9, nella seconda edizione del 
foglio precedente, abbiamo fatto notare 


Norizre INTERNE E FATTI VARI 


ceo in qual modo i 
giornali gonovosi annunziano ‘il naufragio 
del Montevideo, uccennatooi dal telegrafo. 

AI capitano dvi posso è giunto il seguento 


Montevideo, appar 
ciotà Lavarollo è affondato 
in viagzio dalla Plata a Rangoon. 

pitano Terrarossa © tutto l'equi- 
paggio composto di 21 persono, sono stati 


È avodeso Kostanza, giunto | che l'ullima parto 1on s'intendeva, poichè 
ip svedeso Aoetanza, giunto | ‘ocomnava nd un progetto votato dall 
Aenaxninio. — I giornali di Siena ma- | Senato por. portaro i grecnback delle 


Banche nazionali a 800 milioni di dollari. 

1 greenback sono i biglietti dello 
Stato a corso coatto © vanno distinti dai 
biglietti dello Banche nazionali. 

Îl Senato ha fissato il limita doi green 
back a 400 milioni di dollari @ alla 
stessa somma quollo do' biglietti delle 
Banche, ciò ch'è assai diverso dal testo 
del dispaccio trasmesso iori a' giornali. 


(AGENZIA STEFANI) 

Berlino, 10. — I deputati del pai 
nazionale liberale decisero quasi ad uni 
nimità di votare la proposta del governo 
relativa all'effettivo dall'esercito in tempo 
di pace, a condizione però che questa 
cifra sia fissata soltanto per 7 am 

Aden, 10. — Arrivarono qui ieri i 
vapori postali italiani Persia od Arabia 
© proseguirono lo stesso giorno il primo 
per Genova © l'altro per Bombay. 

Madrid, 10. — Le notizie del Nord 
sono poco interessanti. 

Fino a ieri 50 cannoni erano stati po- 
sti nelle trincee dinnanzi ad Abanto. 

Nuovo truppe partirono da Miranda 
per Santandor. 

Melbourne, 10. — Rochefort © i suoi 
compagni s'imbarcheranno domani per 
la California. Unsomma rilevanto fu pa- 
gata al capitano che effottuò l'evasione. 


Briszelles, 11.— La Banca nazionale 
del Belgio ribassò lo sconto al 5 per cento. 

Berlino, 11. — In una riunione te- 
nuta dai deputati del partito nazionale 
liberale, il presidento dichiarò che il go- 
verno dell'impero acconsentirebbe a fis- 


nifestano îl loro profondo cordoglio por la 
morto del popolano Pietro Pioraccini che 
venno ucciso il G corrente da certo Mar- 
cello Andreoni. L'assassino jvenne subito 
arrestato, ma signora la causa che lo spinso 
all’assassinio, Il Pieraccini era uomo beno- 
fico o da tutti amato. Lasciò un patrimonio 
di L. 40,000 non avendo figli, lo ha distri- 
baito nol suo testamento in opere di bene- 
ficonza a pro della sua città natie. 
Suletdio. — La Perseveransa di Mi- 
lano annunzia che a Genova si è uceiso il 
giovane conte Eugenio Veglio di Casteiletto, 
luogotenente nel 10* cavalleria. Scrive a 


ito 


<D: 
risse a° suoi amici per preai 
ja morto o dar loro un ultimo addio, nor 
traspare la cagiono che lo trascinò a met- 
ter fino a' suoi giorni; ma la bontà 0 gen- 


tilezza dell'animo suo stanno a certa testi- 
monianza ch'egli non ha voluto, morondo, 
palssaro ciò che vivo teneva chiuso nel più 
segreto del èuore. > 


rinvenuti alcani sonetti inediti del Petrarca, 
i quali verranno pubblicati nel prossimo 
centenario del sommo porta. 

Meglio tardi che mat. — Leg- 
giamo nell'Avvenire di Sardegna : 

Un saggio mirabile di previdenza © celo- 
rità! Ci si scrivo da Ulassai che quella 
Giunta municipale si riuni il 3. aprile per 
deliberare sul modo di fostoggiaro il giu- 
bileo del ro, che ricorreva il 23 marzo. 

Un orribile assansinie. — I gior- 
nali di Vienna dol © ci rocano i particolari 
d'un assassinio commesso sopra una porta 
ignora "l'eresa Bondy, mentre l'infellco si 

lotto, avendo partorito da pochi 


quindi si 
ad arrestarla in una stazione presso Vienna; 
essa si chiama Edvige Russ, aveva preso 
un altro nomo 6 subì già per furto nna 
condanna a quattro anni di carcere. 


Pubblicazioni. — È pubblicata la 1° 
dispensa del 1874 dell'Archivio Storico 
Italiano, — Firenze presso G. P. Vieus- 
soux. Essa coniione: 

Ducumenti Iustrati. — Un Documento 
Dantesso dell'Archivio Modiceo Del 
Lungo)..Sopra ie date ed il contenuto di 
alcuno Consuita di Dino Compagni degli 
‘anni 4209 0 1204, Lettera va al 

Iaidaro Del Lungo (Cesare _Paoli) 
Ussita "ont al. Argit 
‘vio Centrale di di Pirense; Deseri- 
zione e Saggio (Cesaro Guasti). | © 


paco per la durata di 7 anni ses rists- 
bilisse la disposizione della leggo militare 
che esenta gli ufficiali dal pagamento 
dello imposte comunali. La riunione de- 
cise alla quasi unanimità di accordare 
questa esenzione. 

Grodesi che la legge militare con que- 
sta nuova redazione sarà approvata con 
tizia Comiiglio le, 

Nolla seduta glio. federale, 
Delbriich dichiarò che la Prussia era di: 


sare l'effettivo dell'esercito in tempo di | Turee. 


ed il vento resero impossibili le opera- 
Vienna, 11. — La Camera dei Signori 
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mento, 
Prestito 1800-04, 72 80 a 78, 
Blount 71 80 a 72, 
Rothschild 73 80 a 74. 
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50 per fino mese, mentse 
ne scambiata da 72 52 4{2 


i valori cattolici in sensibile am- 


Le Goncrali 498 circa contanti e fine 


mose. 
Lo Italo 298 a 240. 
Abbastanza formi i combi, 
Francia 3 moi 


Marenghi 22 85 a 22 00, 
4 porn.) 


112 95 a 113 10. 
Londra 3 mesi 28 55 a 28 58, 


Le altro piazzò d'Italio segnalando va 


piccolo ribasso sulla Rendita, quosta ir 


io 


treggiò ancho qui, facendosi 72 35 a 72 40 


fino mese. 
Senz'affai gli altri titoli. 
manzo To 
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pirare loro | 


Si pubblica ii primo «'ogi 
lobo di testo, 


i grandezza natu 
olta 506. modelli, 


, cioò a pezzi sciolti uno dall'altro 
por parccchio formo dello 
co per l'Ita 


EDIZIONE 


DU JOURNAL DES D 


at Petit Courrier des Dames reunis'Coperliva color arancio) 
i 


|| Letteratora, 
i famiglia, 


e 
be pe iaia | pei 


sbbonati dirigersi esclasivamente all' 
BT a Roma. 92, via della Coionna. 


SI AFFITTA 


LA TENUTA DI CASIGLIANO 


della Eccellentisima Cana 


| 


fregio Todi (Umbria) di proprietà 
Corali. — Il Capitolato è 0: le in Roma al Palazzo Cer- 
att ‘alla Longara, in Todi dal Dott. Rosula Luci 
dall'avv. Pietro Gismondi; in Perugia dall'Avv. Tito Orsini, e 
uolla casa di Fattoria di detta Tenuta di Casigliano. 

Per lo trattativo © schiarimenti dirigeni da Leopoldo 
neziami, FIRENZE. 


AL PICCOLO PARIGI 


Magazzino di vestiario confezionato per fanciulli d'ambo i sessi 
nema 
Via Frattima, 119, p. le 


eso Magazzino che ne suo genere tiene in 
Se E prciine ‘© bien pasto del Lan 


Succumale a Toledo, 143, p.1°%| 


il primato race 
UO vi si ee 


recentemente covsi grandemente assortito n quasi tti 
fa presento Stagione 2 
"gni oggstto è Stgnato con preso fio variabile c moderato 
Vinte Eperta ‘a Napoli ina Sucturile de) Magazzino io via Rom 
ja Taled0" N. 143 pe p. ll trovai gli Articoli Ses che esistono i 
a e si vendono dl 
"dt Articni «i comi 


in Abiti Completi, Sograbiti 
oForlan per maschi dai 3 10 Contami atl'Unghe 


‘e Marinara per piccoli maschie 


"iii Paloo, Mantelli ©'Giatche per fanciolo sino a 13 e {4 ani 
Ab Guttuso, Zend Abi di prima, Vesna 
darai piedi, Cappottne, Cappellini, Camtci, 
tori Paecle, ed infine tatti gli articoli da corredi 
"ti i genore in Feltro, paglia sparteria per maschi e 
ia in Camicie, Mutande, Maglie, Busti, Lace, ce 
i Cotone, Suvaleti © scarpe di Pell 


metter anche la vendita all'in 
A dietro sconto proporzionale. 


VEGETALE INFALLIBILE E PRESERVATIVA 
del Dott_ BELENCONTRE 
n ono per gli scoli V 
nera tal atea fl pi ar 
è desiderare, poichè sospendono e pon ellminazo 
‘*niazione, chiamarsi - infalibil, deve 
te5 Atiare qua eaiino di 


PUBBLICATE DALLO STABILIMENTO CARLO DUCCI 


NOVITA” MUSICALI | 


sata pet paro dora alto 

atte saro) sa 
ne per Arpa) 

Lea plinto de Corel. è 

‘xo eso dll 

dato nei sii 

franco di poro 


| Specialita Medic 
| (EFtti Garentii) 


{coro eoon anmi-simATICO 100 
pr 
Mense cd ma ee e] 


Piazza Tor Sanguigna 
ite Je principal 


20 E GRANDE DEPOSITO 
m 


costrmte colla maggio 
Sasso re 
e tn tag Ed è perciò che moniamento godono 
im tati È casi. 


melre del diversi sistemi. 


ABILIMENTO TERMALE 
6. (Frascia, dip. dell'Allier) 
Proprietà 


Boales 


STAGIONE DEI BAGNI 


“poni 
i, Teatro e Concert al 
ietto di letlara — Sala risercata 
per giuoco, per conversazione e fig 
Tutte le strade ferrate conducono a Vichy 
Parigi, all'Amministraziono — Vichy, allo Sì 
‘Genova, alla Succorsate. Depositi in'Roma, 
Morignani ed Ou 


CONTRAFFAZIONI 


DBLLB PILLOLE DI BLANCARD 


Vendere scientemente un mesicamenio 
"rato, È lo sesso che render io 
plc di faro: è compare 
ento ta atte dell'ammaltie dei atte 
busato della nua confidenza." © 1° 

ta gato dol paz, get aldo, rici Cemento dll i 

di Biancard io devo dire il pulbbes più. ancora” che per lo pae 

ootro e alterazioni che sì haschndono tolto l'eito dell bora tata 


fabbrica. 
Di tal frode infatti non sono responsa 
ero rubalo la nostra signatara. ant 
ponto di sostituire liodure 
ln nomo della moralità 


ole di Bloncard, presto nol direttamente n Parigi 
0 presso i nostri corrispondenti, o presso le case più 
riputate del loro paese, 
Farmacista,{ Hue Bonaparte, 40, a Pari 
vel ere Diloe di Blancard 
ita all'ingrosso 
Bertelli, Roberts © 


x | SCIROPPO MAGISTRALE 
Ni DEPENATIVO DELSANGUE E DEGLI UNONI 
ppi 

) pini In 
Prezioni 
METE 
Aeg 
Dl cigtaia meat di fogno, de 
pino 


bi 
funi posto nella teraia 
zione di quexo valore erspe 

3, esposta da Sesting, 

‘ea lunga supainre 
SÌ un indistintamente in tuta le stagioni, 
La toa di detta trpp Ieipeile pur oi ignori ch 
ao too Le & $0 a botigia è 
{5 provincie solo per farroria da botti 


ta 
carico del committee. 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


DV'OGGHTTI IN GONNA BLABTICA 


(CADUTCIHOUE) 
i» 1. Pirelli e ©, - Milano 


Stabil. a vapore fuori P. Nuova, Strada al Ponte Sevoso, 116 


Milaho -—- FRATELLI SIMONETTI EDITORI — Milano 
Nono pubbilcato le prime dispense dell'opera 


LA FISIOGNOMONIA 


Dottrina per investigare la Natura dell'Uomo 
DAGLI ESTERNI SEGNI ED INDIZII 
per ANGELO REPOSSI 


Cerco i carati delle ese nlle ayparevae; e nel 
son è che il pr ‘ag 


e tt pi 
ile marina ni eve 
cel SrS poi materiali di Ria e di 
tddatici di proveaienza estrae Coe "o Vaso È 
\a spedisce, a chi mo fa demanda, i estalogh. 
CI aan Ù 


ce enel odo ci i 
cio al qualo ogni sciensa spo; 
Ya Fistognonenia, la quale cera d' esteso ind 
tn nemo, red bava cls sa qull'isteso ouivraai 

fa nies2s cho nua prev 
servizione 0 dll'espeieizo, una sciorzi di 
[tro mai, posta. 


(nimentalo si re 
lvra l'intimo 


tros 

va verazuento utile, di venite 
di vavoroso © di indete ehe in essa lane 
e ehe Gebolezza di molu seit 


in quattro mesi, 
in mano dei. suoi antichi Esercenti, ì quali 
i possessori del segreto della celebre Acq 
{a comunemente Aes 
anti prosso il rispettabile pubblico 


| tscranto 4 diepenso ep 
Tor h 


DEN 
0a n'est adeais que sar production d'ane carte élivià 


GONI FUMANTI 
per profumare e disinfettare le abitazioni. 


rscvandali spordono un gradevalissimo odore ij 


È PUBBLICATO IL SUPPEMENTO AL 


PRONTUARIO DELLE ESTRAZIGH: 


DI 138 IMPRESTITI ITALIANI ED ESTERI 
per Panno 1974 


cartelle estratto nogli scorsi 


i iferi 48 e F. Bianchelli, 


ORD IE. AUX — 
ma Vino del Savuto 


Prezzo L. 2 la Bottiglia 


Deposito in ROMA, prèsso Lorenzo Corti, Piazza Crociferi,‘48 — In FIRENZE, [prèsso Paolo 
Pecori, via de’ Panzani, 28. 


VOCABOLARIO DELLA LINGUA: IALIANA: 


già compilato dagli Accademici della Crusca 
ED ORA NUOVAMENTE CORRETTO ED ACCRESCIUTO 


DAL CAV. ABATE GIUSEPPE MANUZZI 


Seconda edizione riveduta e notabilmente ampliata dal compilatore 
Quattro volumi in-4° di 4000 pagine a tre colonne 


Prezzo Lire 200 


FACILITAZIONE OFFERTA PER L'ACQUISTO 


Alle Biblioteche, allo Librerie pubbliche, ai particolari ben conosciuti eni scomodasse sborsare il prezzo în una sola 
volta, si accorda di poter pagare a rato mensili da convenirsi. i 

Dirigorsi a ROMA presso Loronzo Corti, Piazza do' Crociferi, 47; F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47 e 48 (presso 
Piazza Colonna. — FIRENZE presso Paolo Pecori, via Panzani. 28. 


LA LIBERTA 


GAZZETTA DEL POPOLO 


Coi 1° del passato gennaio la LIBRRTA, Gaxsella del Popolo, ertra nel sao quioto anno di 
vita. Sensa chiedere altro appoggio che quello ei pubblico, esa. ba Rotato "alici ancore 
magriormente ed ora può besc dirsi uno pa usi giornali politici d'italia, 

La LIBERTÀ, indipendente da qualsiaal' ristretta chiesuola, ziofossa scalettamente 
riborali e democrailci; ma convinti che la sola moderaziore riuscire è faril trio 
fare, di stimo da ogni eceese, tipa 

o con Ù 


Anno V. 


terrazzi 
nella scala. Situsto in È 
tralissima, per Lire 150, mensili. 
Dirigersi all'Ageazia Taboga, via 
Cacciabore, vicolo del Pozzo, BI. 


Malattie Nervese 
INVENZIONE BREVETTATA 
Elettrizzantonto Umano 
Combinazione dei fluidi regolari: 
sati"con apparecchi. senza. scossa 
solo mezzo cerlo di guarigione me- 
dianto i procedimenti del dall. ca- 
valiere Brunet do Ballaus ex-medico 

lista iperatore, del Re 
Belgi, dell'imperatrice madre 


strata i 
{Vedere 
dello no 


rosse, 7-8 pp. 
i attestati © gl'indirizni 
le persone guarite. 

(res non verba) 


Acqua miracolosa!!! 
VERO RIMEDIO PER LÀ SALUTE 
clara Dame A fl più elicaco 


